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SPAGNA: contro il regime un fronte sempre più vasto 

BARCELLONA — Un'eccezionale foto dtlla recente manifestazione di operai e studenti contro li franchismo 

Perchè un'operaia, oggi, prende la tessera del PCI? 

OLTRE I SOGNI A ROTOCALCO 
Incontro con dieci donne e tre uomini impegnati fino al collo nell'autunno caldo — L'ipotesi confusa di una nuova so
cietà e lo scontro con l'esperienza quotidiana — « Erano anni che non parlavamo di politica davanti a 3000 operai » 

Dal nostro inviato 
MILANO, gennaio 

Essere comunis ta ohe vuol 
d i re oggi per un 'opera ia es 
sere comunista? Cerchiamo 
una r i s p o s a d at tual i tà , perti 
nente con 1 au tunno caldo, che 
nasca dalla nuova topografia 
della lotta della fabbrica 
adat ta alle dimensioni gigan 
tesone del no allo sf 1 u t ta 
m e n t o del si alla unità ope 
raia Piedi per t e r ra abolite 
le mitizzazioni Non dobbia 
m o fare 1 elegia di un parti 
to Dobbiamo costruir lo do 
ve non e e svilupparlo dove 
è insufficiente aggiornai 
lo dove e vecchio Con questi 
uomini con queste donne t h e 
hanno in tasca la tessera del 
P C I 1970 

T u t u intorno a un tavolo 
La sede è 1 Unità La città è 
Milano Presenti 1(1 operaie 
t re operai Tutti impegnati 
nella lotta fino al collo Bel 
la Me"?agnri Tedeschi del 
la Su Siemens Colombo del 
la Pìielll Guastalla della s u 
pel Bortolott della Bozzi 
Bordin delH 1 ai steli della 
Borlett i Mantovani della Ma 
gneti Marelli Blboldl Melai 
Mondin 1 Pessma della Phi 
l ips 

Cominciano le ult ime le re 
elutate Tre giovani donne in 
t o m o ai 20 anni La loro p n 
ma tpsseia è la tessera del 
centenar io di Lenin (Pr imo 
p iano di Lenin s tampato in 
rosso »u fondo nero) 

Pei thè som (.omuniste? 
Una oeita timidezza a r ispon 
de e forse una ncapfltità di 
sintesi La cerchiamo mi. eme 
ricavando a dalla quali tà del 
la loro esperienza lecerne t e 
co le sintesi una pr^sa di 
coscienza della nostra condì 
7 ori? di sf undte (il padr ine 
e noi) la fine della paura 
(noi s iamo di più oghamo 
oontBie di più) la scelta del 
1 o r g a n i c a / i o n e (il s indacato) 
la lotta (uniti si vince» più 
pote te alla classe peiaia (lo 
obiettivo dQlla lo t 'a i Poi il 
Pa i t i to II Part to n m a ipo 
tesi ancora confusa dt mie t a 
società ai e presenta to così 
a queste nu n e compagne co 
me la cosa più vie Ina capace 
di guardare più ontano 

Queste comunis te « ultima 
leva » sono torti non tanto per 
una visione dì ciò che sarà 
il domani della società ma 
per aver vissuto 1 esperienza 
di oggi con una consapevolez 
za d i vi te lane della batta 
glia sociale che le ha porla 
te in pr ima linea sul fronte 
di unB battaglia di classe 
Una conqu Ma individuale 
dent ro una lotta rollettiva 
Sono come gli a l t u sono 
qualcosa df p ti ( Mi son : ap 
p u n ì i-i r i t t i oia devo diven 
tare una c o m u n i s t a » <\tqm 
stare e oè una dimensione na 
7 oni le de pi ibiem a r n e 
c h i l i ! dt una vis one dQ mem 
do crescere dent ro le idee 
im patii re ad e s p n m e i s i pj] 
t i ramento Fero un prob l tma 
Keneiale ( l i ^ P ne H m i n 
to come lui nascere dal a 
par tec paz une alle lotte una 
nuova coscienza politica Di 
scut iamone 

« La coscienza sindacate por 
ta s empre con se una ro 
•, pn/n poi tica i \ la Magne 
t Mriiflli thim upe a 4i e 
ci dine quas r a d a t n p ati ,,11 
ì s u i t i alla COI! Recluti t i 
al P a n to in queste ultime 
bptt n i n n e " donne ih unm ni 

« \ o n diment ichiamo quan 
do non MUSI ivamo a " s s e n 
re n P a i ' to n t a l s nààri 

t e AUoia d cevamo non c e 
e o s n e n / a p o l l i n a » Ciano ì 
gì mi n m delle fabbriche la 

pau ra di perdere il posto Al 
lora tà lotta e rano solo I co 
munis t i Oggi si discute dei 
compiti del nostro par t i to al 
I in terno di una lotta che è 
di tut t i che presenta angola 
zionl diverse ai ticolazionl au 
tonome e molteplici La co 
scienza di classe degli operai 
si e spr ime a vari livelli Per 
le donne spesso è un « soli 
do Istinto un rifiuto net to 
di vivere una vita decisa sem 
pre dagli al t r i a Sta a noi 
unificarla in un grande dise 
gno politico la nost ra via al 
socialismo nel pieno rlspet 
to ma anche nello scontro 
delle ideologie e delle strat-e 
gie conti astanti Altrimenti 
dopo 1 au tunno può esservi il 
riflusso 

SI parla di « primi sen 
t o r i » la vittoiia delle 40 ore 
ad esempio II padrone ha 
già u suo t rucco II sabato 
libero non si tocca ma negli 
altri giurni, lavoro s t raordi 
n a n o fino a 9 ore e mezzo 
II contrar io della riduzione ef 
fettiva dell orario di lavoro 
nell arco della giornata Un at 
tacco al contrat to In qua! 
che fabbrica risulta che sono 
le donne le p r ime a tenere 
duro La difesa del contra t to 
per un comunista n deve an 
da re ol t re la lotta ali interno 
della fabbrica per arr ivare al 
la richiesta di un governo che 
gaiant isca la vittoria contra t 
tuale il suo significato m 
tut to il Paese » 

Il lavoro del Part i to 
Non e è un modo a s t r a c i di 
lavorare « Usiamo gli s t ru 
menti di democrazia che ab 
biamo contribuito a c rea re» 
i delegati di linea di r a pa r to 
I assemblea 1 assemblea di re 
par to Vari momenti dt una 
attività generale at t raverso i 
quali espr imere il nos t ro pun 
to di vista politico II sinafi 
ra to non e tutto Presi dalla 
lotta s iamo stati « tutti sin 
dacalisti » Si t rat ta ora di 
n p i e n d e r e anche il nostro la 
\oro d comunisti I as 
semblea non deve essere un 
« m i t o di democraz ia» ma 
uno « s t rumento di democra 
zia » Come farlo vivere se 
non al largando il senso rea 
le di questa conquista non 
solo nella fabbrica ma in tu ' 
to il Paese? Tn assemblea as 
sumiamo il nostro ruolo dt 
politici non di < tecnici della 
rivendicazione aziendale ii Sta 
a noi combat tere il corpora 
tivismo 

L accento Vd posto sulle cau 
se pir i t iche generali frutto di 
un sistQma che determinano 
in tabbriva le conaìz oni di 
sfrut tamento contro le quali 
romba t amo Cosi si arriva 
a par la te delle riforme di un 
s n e r n o or enta to a s n s u a 
d* 1 necpssì r io no a r torno 
del r en t iosmis t i a ! oper i lo 

I del a Borletti conclude « Tra 
n i ann che non o r l a v a m o 

d poi t a davanti 
Orq ' 

frem la 
operai Orq lo abbiamo fat 
to I p a t ' i n deve qualifica 
le se stesso come raccordo 
poi tico tra fabbrica e so 

Quante sono le f e r a l e co 
muniste m grado di lavora 
re per far compiere questo 
s i i lo d quflUf razione ol ti 

Ila classe op°ialB a tut 
queste ivanissi ne 

lei narin 
he 

,ann pau 
ne forse perchè n in cf la 
prendi r solo con 1 e pa 
duine mf con il sistema ca 
pltahstirc ed hanno cap to 
che con e loro c o n q i s t e 
t itti ! padroni Allentano me 
n > padroni »? 

Un pr ino m=tro per gmd 
care Quante sono le delega 
te di r e n a r l o ' Si raccolgono 

l dati Alia Philips ( 801 don 
ne) a0 delegati di cui 30 don 
ne Alla Sit Siemens (701. 
donne) 130 delegati di cui 51 
donne Alla Borlotti (60% 
donne) 25 delegati di -ui 4 
donne Alla Pirelli (15% don 
ne) 340 delegati di cui \ don 
ne Valutiamo questi dati in 
rapporto al passato Pur nel 
la dispari tà rappresentano il 
segno di un impegno che va 
oltre la partecipazione Parla 
no le delegate di repar to pre 
senti « Il segreto è uscire dal 
silenzio par lare in . issermlea 
ovunque come gli u >inini Io 
1 ho fatto al momento del con 
t ra t to Ora tutte vengono da 
me » « Parsi capire n assem 
blea questo è ii j roblema 
In assemblea noi ahi» amo J. 
malapena Imparato a I alzare 
la mano Bisogna i mipi r» la 
catena della timidezza della 
ignoranza No unu uste cri 
ma delle a l t ie » 

«Cer to e difficile tari=i ca 
pire quando si va oltre la s fe 
ra de bisogn d u e t l Dunque 
bisogna p a r u r e di l ì» Prcn 
diamo la casa deve e stare 
meno tutte d accordo deve 
essere corr ispondente ai biso 
gni della famiglia tut te d ac 
cordo Ma per passare di qui 
alla riforma ui banistica alla 
richiesta di nuove s t ru t ture 
nella cit tà il passo non è 
bre\ e Quante di noi sanno 
orientare le altre? 

E i s e n i z i sociali I! b so 
gno di servizi sociali degli 
asili del doposcuola è prò 
rompente ma non fa ancora 
par te di una rivendicazione 
vera e propi la che scuota tut 
to il paese «A volte siamo 
ancora ferme alla sfiducia ne 
gli asili si cercano soluzion 
individuali non la lotta per 
una citta diversa » Oppure si 
aspetta che il s ndacato si de 
cida a muoveisi an he per 
questo Ecco la (unzione del 
pai t i to Ma a ne» a tutte noi 
cosa mane i pei essere il por 
tito'' Si apre il cap tolo del 
1 n o r m a z i o n e Quante sono le 
donne che leggono 1 Unita'' 
h Unità entra nella fabbrica? 
Le operaie leggono Grand Ho 
tei Gioia Novello < cercano 
letture che siano sogni uno 
star-co dalla v i a di tutti i 
giorni anche 1° compagne» 
Bisogna creare un rapporto 
nuovo tr» le n e r a e e i quo 
tidiano de! Part i to II quoti 
d an i le spav en t i R mine ano 
a eggerlo pr m i d coni n a a 
re Di qui 1 amenza di nfor 
maz-ione e di o r e n t a m e n t o la 
d fficoltà di par lare della 
NATO del Par lamento del 
mondo vero 

Fero uni reale n er on t a 
della i inna Ma non è stato 
sempre cosi'5 Sempre una 
pa io l i a sou id i t roppo asso 
luta II fumetto 1 i •> ìgno » 
imeee dell i n f i r m i ? me così 
e stato sempre Ma OQQI con 
i sogn m tasca le ipe s e 
sono n p m i fila ne > 
te S oir^e dn un anacroni 
smo che si presenta come 
una forza " ì i^ in eguale ras 
segnazione7 Nrn è DUI e si 
F a n " i n \e n è ancora p u 
vero che per decidere per 
conta e d i y per sos ' i tuir 
s ai p i d r n i aiir°ati i ai 
b u i o c n t supent n per scal 
zare ina classe e far a \an 
? l r e i il i n s: umani Ti 
no al e e t del potere nn 
che 1 oper i de e possedere 
1 u n i i dell i conos en/a io 
stumipni i di in i deol ig a 
da far pus1- e r i m e ma i o 
ce in mc7?i ai r m ' n da seri I 
vere s u nast j delle macchi I 
w e i e pei il v = io > strili 
t u n e n t i I 

Giuliana Ferri » 

Mosca 

Il console a colloquio 
con i due 

italiani arrestati 
MOSCA 21 

(A G ) - D console Italia 
no a Mosca Scialoia ha potuto 
incontrarsi oggi presso la 
Procura della Repubblica fé 
derat iva russa con Teresa 
Marmucc! e Valtemio Tacchi 
autori della provocazione anti 

DOMANI SULL'UNITA' 
Trasporti, 

tempi di scelte 
quattro pagine di supple 
mento dedicate alla politi 
ca dei trasporti 

# Le proposte del PCI per 
reitHutre funzionalità al 
la rei* urbana e una 
scelta generale « favore 
del aiecKo pubblico 

# I porti eilgenza di un 
plano nazionale probi e 
mi eli collegamento fra 
attivila por Hi ali e entro 
terra economico (I Ivor 
ani Uni politica per la 
flotta 

ori 

0 DucunieiMizloiie stille ai 
tivlt/1 delle Ferrovie del 
I Isilruio nazionali- del 
trasporti e dell .A!Italia 

% Tavola rotonda 1 diri 
genti del Sindacato Fer 
rovterl Federazione au 
loferrotramvlerl Fedem 
zinne facchini e traspor 
latori Sindacalo Molo 
rly/Bylone civile e Fedi 
ra/lnne lavoratori portila 
II discutono la politica 
del trasporti 

ORGANIZZATE 
LA DIFFUSIONE! 

comunista che ha avuto luogo 
sabato scorso in un magazzino 
di Mosca II console ha vi 
sto i due anche separa tamente 
e si è trat tenuto presso la 
Procura più di un ora Ha pò 
luto t ra 1 altro constatare che 
le condizioni dei due aderenti 
ali organizzazione di estrema 
destra « Europa Civilita » so 
no buone 

Nella mat t inata 1 incaricato 
d affari italiano a Mosca Ta 
magmnl che aveva avuto un 
incontro co! vice ministro de 
gb Esteri sovietico ed ex 
ambasciatore dell URSS a Ro 
ma Kozirev aveva parlato 
del « c a s o » a conclusione di 
un colloquio dedicato ali appro 
fondimento di taluni problemi 
politici r iguardanti le relazio 
ni Fra i due paesi Tutto fa 
p i eved a i e che nei confronti 
dei due gnvan i sia tuttora in 
corso una istruttoria formale 
per I re i tn d * teppismo ag 
gravata s La t t i ce lo 206 del 
Codice della Repubblica fede 
rativa rubsa dopo aver defi 
nito il reato di teppismo e 
lenca tra le circostan?" ag 
gravanti anche la r e s i s t e v a 
alla forza pubb! ca La pena 
che per ì reati dt «teppismo 
sempl ce * \a da l l i semplice 
multa di diec rubli fino ad 
un anno di reclusione può 
g mgere per i reati p u gra 
u fino a cinque anni di pn 
\ 3 7 0 n e della 1 berta Plesso 
che analogo s presenta come 
è noto i! caso del cittadino 
belga protagonista di un ana 
logn episodio Anche nei suoi 
npuard le imputazioni non 
a \ rebbero nessun cara t te re 
pò! tiro 

Si trovava in una casa privata a Genova 

Dipinto di Raffaello 
esportato in America 

b L \ 0 \ A >\ 
Un à p i' > i, (Hdmle di Kdtldelli ruu i tu iu . ile folograldU) i 

nu-eu di Boilon t stato contrabbandalo da ( t n o \ a e laiebt* 
tato pj„d! J una cifra che \a irebbe tra i 6 m imi e il miliar 

ne tal a ne 

i liia di i da Ì 
i da ! I p i lu a 

k LÌ o Piero Tursi ( 
indie (,<ll(He L il quale a l l t n i a <,hi il qu idr a neiii un 

ri 27-iJl raffigurarne torst L'eon n i i,< nza^d figlia del duca 
Mantova e spo1^ dei duua d Urb noi era un tempo proprietà 

.Ila famigln Fiesc d (rfno a e rhe I ult mo erede de! a cabala 
a m b i l i ceduti a terzi Uà il I94( e il 1947 
Sull illecito espatrio del emartro di Raffaello s i r rhbe n cot^o 

< n lo i goinale g^w ebe una nchiesta rta paitt ai la dele 
iz ont, ita lana per il recupuo ic e opero d n tì 

Da cinque settimane in lotta 
nel «vulcano» delle Asturie 

I sindacati ufficiali assistono impotenti agli sviluppi del compatto sciopero — Le donne del 
minatori e i crumiri — Tremila operai baschi in lotta dal 15 novembre — Sulle bianche mura 
di Cadice le parole d'ordine delle Commissioni operaie per la sottoscrizione di fondi — Il va

sto movimento di solidarietà popolare con gli scioperanti 

Dal nostro cornipondente 
MADRID 21 

La polizia banch i s t a asse 
dia ancora I università di Ma 
d n d dopo gli scontri di ieri 
con forti gruppi di studenti 
che manifestavano m memo 
ria del giovane Pnnque Rua 
no Casanova ucciso un anno 
la du ian te una dimostiazione 
pei la liberta nell università 
Venti giovani secondo le no 
tt / ie più aggiornate sono sta 
ti ar res ta t i Ma sopiattutto la 
polizia f rmchis ta e impegna 
ta in questo inizio d anno 
nelle zone dove è scoppiata 
1 ondata di sciopeu che in 
quieta il nuovo govemo 

Il più possente di questi scio 
peri e quello che stanno con 
ducendo oimai da più di cin 
que sett imane 1 minato! i delle 
Asturie E dal 1956 che nella 
zona mineraria spagnola con 
cadenze annuali n bulinali 11 
occasione del nnnoi o dei 
contratti « U vulcano scop 
pia ^ E tutti 1) governo pei 
primo si pongono la domanda 
a che cosa accad rà 7 » Da uno 
dei centri di questa 7ona lo 
scorso mese un organi77atore 
operaio mi scrisse « I mina 
tori manderanno al nuovo go 
verno il loro messaggio di 
sciopero come preludio a quel 
lo d i e sarà il 1ST0» C quale 
preludio ' 

Il fatto piu impotcante di 
questo come degli altri scio 
peri che si sv olgono oggi in 
Spagna e che i lavoratori 
hanno letteralmente sc"»a!ca 
to i sindacati franchisti i qua 
li debbono assistere impotenti 
allo sviluppo delle lotte ope 
ta ie Fsemplare e a questo 
riguardo la situazione nella 
fabbrica metallurgica « Fste 
ban Orbego?o » nella quale dal 
15 novembre 3 000 operai su 
no in sciopero L'azione e co 
minciata con 1 mtcr ruzone del 
lavoro da parte di 45 operai 
che protestavano conti o l ì 
mancanza di igiene e contro 
la mancanza di misure di si 
curezza ali interno della fab 
brica Per tutta risposta il 
padrone licenziava 4 operai 
Nel pomenggio dello stesso 
giorno t "ì 000 operai compat 
ti scendevano in sciopero 
Nuova rappresaglia padrona 
le quattro giorni dopo con il 
licenziamento di altri 25 ope 
rai Ma lo sciopero continua 
ancora oggi nonostante il go 
verno lo consideri illegale per 
che non è stato dichiarato dal 
« sindacato » ufficiale Ma il 
« sindacato » non e fatto per 
difendere i lavoratori anzi li 
ignora La cassa per il fondo 
sciopero ad esempio non esi 
sfe e non può esistere per leg 
gè ma sempre per legge gli 
operai si vedono togliere dal 
la busta paga come r quote 
sindacali * obbligatorie una 
somma e i o r m e che supera i 
? miliardi di pesetas ' F que 
sto per un sindacato che non 
fa assolutamente nulla a fa 
vore degli operai 

Fd è a questo punto che si è 
imposto un altro elemento fon 
damentale rhe caratterizza la 
ondata di scioperi di que 
st anno m Spagna il sorgere 
e I opera ie di un vasto movi 
mento di solidarietà sia sul 
piano finanziano fsono già 
stati raccolti p distribuiti fra 
gli operai baschi in lotta piu 
di 5 milioni di pesetasì che su 
quello politico con visifp d 
operai e di cittadini di tutta 
la provincia basca Mia fine 
di dicembre la « Solidandad 
de t rabaiadores vascos » 
fSTVì che da piti di 10 anni 
opera nella clandestinità lnt 
tando per ristabilire la hber 
ta sindacale in una riunione 
tenuta con gli operai della 
« Fsteban Orbegozo » ha de 
ciso che Io sciopero non si ar 
resterà fino a quando gli ope 
rai licenziati non saranno 
riammessi In fabbrica Gli 
stessi due elementi sono alla 
base della coraggiosa lotta 
nelle Asturie e di quella m 
corso nella provincia di Ca 
dice da par te degli operai 
agricoli 

l a punta più alta della torti 
azione operaia nelle Asturie e 
nella Mimosa I agenda mono 
pnhsltca con capitale maggio 
r tarm statale che (n questi 
ultimi t ie anni e andata as 
soi bendo q n s i tulle le coni 
pagnie m i n e i a n e pr vate Qui 
da cinque settimane i lavoia 
tori hanno * alterato I ordine 
l a v o i a t n o » come nel hnguag 
gio franchista si defnisce uno 
sciopero II governatore cu ile 
Iella provincia Mateu De Ros 
ha detto che i Si (UHI lavoratori 
< non hanno presentato le loro 
rivendicazioni at trnverso i ca 
nali legali » cioè avevano 
scav a i ta to i sindacalisti ufFi 
ciati del sindacato verticale 
Si dice che la dire?ione de! 
I Mimosa ali inizio di questa 
lotta abbia convocato i capi 
del sindacato ufficiale e li ab 
bia ritenuti lesponsabili d 
quanto stava succedendo per 

la loro incapacità di control 
lare i minatori Per contro i 
sindacalisti hanno pubblicato 
una dichiarazione imi tando le 
autorità (cioè lo stesso govei 
natorej a far sentite agli agi 
tatori colpevoli della * anoima 
ìita lavorativa » il rigore della 
legge L unico risultato di que 
sta * lite in famiglia » furono 
si alcuni arrest i ma fu so 
prattutto lo scoppio dello scio 
peio di soltdaneta 

I a solidarietà nel bacino mi 
nei a n o delle Asturie e una 
specie di riflesso congenito dei 
ld\ oratori F a r e il ci umiro 
in una miniera costituisce non 
soltanto un tradimento di clas 
se ma perfino la perdita del 
concetto di virilità Qinnd 
e e uno sciopero le donne dei 
minatori gettano eh echi di 
granoturco in prossimità del 
pozzo in sciopeio solo le gal 
Ime e non gli uomini inten 
dono dire con il loro gesto le 
donne scenderanno oggi in 
fondo alla miniera F nessuno 
vi scende 

TI vulcano delle Asturie *i e 
riacceso pei che i minatoli non 
vogliono pagare le spese ne 
ce s sane per la ns t rn t turazio 
ne dell industria estratt iva 

I alti a gì anele lotta ha pei 
tea t io la provincia di Cadice 
dove si pioduce il famoso vin 
« Jerpy conosciuto nel mondo 
con 1 oi ubi le nome anglosas 
sone di « Shenv » Qui eh pm 
di un mese 14 000 operai agii 
coli sono in sciopeio Unanimi 
E oiginiz?ati tanto o i g a n / 
zati che le loro Commissioni 
operaie contadine agiscono i t 
t raverso le se£ioni sociali del 
sindacato ufficiale T cosa 
risaputa delle stesse autorità 
fi anohtsfe che non possono 
far nulla Gh appelli delle 
Comm ssioni opeiaie vengono 
distribuiti e persino talvolta 
affissi nelle sedi dei sinda 
cati ufficiali Chi sono i dele 
gati delle pi mie e dei secondi7 

Comp colpire i primi — come 
illegali - sen/a toccare gli al 
t u e riconosciuti » come legati 
dalle autor i tà 7 Da qui la foizi 
dello sciopeio da qui la capa 
cit^ olganizzativa e di mobili 
fazione 

In queste sett imane di lotta 
in tutta la piovincia si racco 
glie elenaio pei gì scioperanti 
in sottoscrizioni fi a la popò 
lazone I muri bianchi delle 
case si sono ricoperti di scrit 
te « Trecento pesetas Coro 

missioi Opeiaie Sciop<ro» 
Quando poi passano li squa 
d ie di imbianchini pei canoe! 
lai e le scritte le bianche mina 
dei villaggi somigliano ad 
ennimi tele rii pittori asti atti 
Ma poto dopo le sci i t t i 
«Sc inpe io» compaiono di 
n u m o 

f. m. 

Verso lo sciopero 
ai Ministero 
dell' interno 

In ina riunione congiunta le 
Segrete! le Razionai dei Sinrta 
rati della Cf.II CI&I l It del 

Min stein dell Intel pn hanno 
piesn in esame h girne situa 
i o n e n e it liovast il personaU 

Poiché trattasi di problemi u <\ 
ampi unente dibaltuti in varu 
sedi e mai portati a solu/ion 
per la muntanza di volontà di 
mostrata finora clall Amnnn strn 
zione è stato deciso si a l terrm 
in un comunica o che qualora 
non si dovesse neivenut a l m i 
concreta defm zinne di Ila ver 
tenza le categoi ie Interessai 
scenleranno in sciopero entro 
la prima decade di febbraio 

I comunisti italiani e la sicurezza europea 

INTERVISTA CON GALLUZZI 
sull'incontro 

t ra i PC europei 
E' possibile oggi anche su scala continentale un contatto fra diverse 
forze politiche, purché lo si concepisca come un effettivo scambio di 
opinioni, volto alla ricerca di un'intesa - La sicurezza esige il supe

ramento, non la cristallizzazione dei blocchi 

Il compagno Carlo Gal 
luzzi, responsabile della i e 
zione Esteri del PCI ci ha 
rilasciato Io seguente in
tervista 

D — Qua'e e la posi 
clone del PCI riguardo 
alla convocazione di 
una Conferenza degli 
Stati Europei sul prò 
ulema della sicurezza 
in Europa? 

R. — Noi abbiamo sa 
lutato positivamente ed e 
spresso la nostra adesione 
alle proposte avanzate in 
mento dai Paesi del Patto 
di Varsavia Riteniamo in 
pai ticolare che il nostro 
Paese sia profondamente 
interessato a che questd 
Conferenza abbia luogo il 
più rapidamente possibile 
Per questo ci siamo impe 
gnati e ci impegnamo per 
che il Governo italiano su 
perando le esitazioni e le 
riserve che ancora mani 
festa in proposito si schie 
ri apertamente in favore 
della convocazione della 
Conferenza 

Incontro 
ampio 

D — A Mosca nel 
recente Incontro tra I 
partiti comunf&ti ed 
operai d'Europa si e 
proceduto ad u n o 
scambio di opinioni sul 
problema della convo 
caiione di un Congres 
so del popoli sulla s( 
curezza europea Qua 
le è stato t'atteggia 
mento del PCI? 

R — Noi abbiamo esprt s 
so il nostro accordo con 
i idea che si tengi entro il 
1970 una riunione volta ad 
aprite un dibattile t n tut 
te le for?e interessate alla 
pace e alla sicure/za del 
1 ! uropj poi ci IL s iami per 
tutte le iniziative eh f£i 
vonscono la distensirne e 
la collaborazione tra lutti 
i popoli del Continente. 
Noi vediamo que i t i riunn 
ne non come una ripetalo 
ne di iniziative già n ite 
ma come un mcontio am 
pio e lappiesi ntativo ntl 
senso che ad esso dovreb 
bero partecipo re le nrga 
nizzazioni politiche cultu 
rali giovanili operaie e 
sindacali che rappresrntti 
no la classe openia e le 
forze democratiche e di si 
nistra 

Considerata I at tuale si 
tuaztone in Italia ed in Eu 
ropa è nostra opinione che 
esistono oggi le condi?lont 
per un simile incontro ci 
sono reali possibilità per 
una discussione seria e ap 
profondità sul problema 
della sicurezza in Europa 
ed anche sui punti con 
creti su cui essa può es 
sere fondata anche se non 
p o s i a m o ignorare che esi 
stono ancora diffidenze 
difficoltà diversità di opi 
moni e di valutazioni su 
alcuni problemi anche di 
fondo che sono stret tamen 
te collegati alla costru7io 
ne di un reale sistema di 
sicurezza collettiva 

A nostro parere la n u 
mone potrà essere tanto 
più utile e produttiva se 
sarà il risultato di una 
preventiva consultazione e 
di una discussione franca 
e aper ta evitando la pre 
sentazione da p i r t e di 
chicchessia di posizion 
pregiudiziali e di piattafor 
me già definite pei seguire 
invece il metodo dello 
scambio di opinioni e di 
proposte Per questo noi 
siamo per 1 immediato av 
vno di contatti bilaterali e 
multilaterali tra tutte le 
organizzazioni interessate 
cosi da verificare le con 
crete possibilità che esi 
stono di organizzate una 
riunione che pos=a rappre 
sentare un serio contnbu 
to per far avanzare 1 idea 
della sicurezza e per ri 
ce icare una base comune 
di dibattito e di possibile 
iniziativa 

Riteniamo che il movi 
mento operaio e le feir/e 
democratiche e di sinistra 
del nostro Paese e d Euro 
pa possano e debbano ave 
i t nella piepaiazione di 
questd m zi itiva un loro 
ruolo specifico 

D — E per quanto 
riguarda II contenuto? 

R — Per ciò che con 
cei ne la nostra posizione 
nel mento pensiamo che 
la eiezione, di un sistema 
di sicurezza collettiva in 
Europa deve scaturire da! 
Lontnbuto autoneimo a pa 
n t à di diritti di ogni Pae 
se e deve portare non alla 
cnstilliz7a7inne ma al su 
porammtn della divisione 
del continente in blocchi 
contrapposti Punto essen 
ziale di un sistema di si 
curezza deve essere perciò 

il pieno rispetto dell mtc 
grità t e i n t o n a l e dell indi 
pendenza di ogni Stato e 
della non ingerenza negli 
affari interni dei singoli 
paesi wdipendenteminte 
dal loro regime sociale 

Piena 
sovranità 

Le eliminazioni delle ha 
si il ritiro delle truppe 
straniere il rispetto della 
piena sovranità di tutti i 
paesi d Europa sono per 
noi punti essen?iah perché 
si possa veramente porta 
re avanti ta costru7ione 
della sicurezza euiopea L 
questo del resto un prò 
blema che interessa direi 
tamente anche il nostro 
Paese per la presenza in 
Italia di basi e dì coman 
di NATO e pei i pesanti 
condizionamenti che tutto 
ciò comporta per la no 
stra sovranità e per l 'au 
tonomla non solo della no 
stra politica estera ma 
anche della nostra politica 
interna 

In questo quadio noi pò 
marno e lo abbiamo rtaf 
fermato a Mosca al cen 
tro di tutta la nostra fm 
postazione il problema del 
superamento dei blocchi 
Abbiamo detto più volte 
che vediamo tale supera 
mento come risultato di 
un processo che deve con 
durre alla dissoluzione di 
ambedue i blocchi e che 
dovrebbe essere avviato fin 
d ora con una serie dt pas 
"1 e di iniziative parziali 
Tale processo dovrebbe 
perciò implicare una mag 
giore e autonoma iniziati 
va dei Paesi appartenenti 
ali uno e ali al tro campo 
per realizzanf Intanto prò 
g r e s s u e misure di disten 
sione di conperazione re 
ciprnca e di pace 

P" chiaro Inoltre che In 
lotta per la slcurez7a e ta 
pace in Furop i richu de 
un iniziativa di tutte le for 
?e democratiche europee 
contro i legiml fascisti del 
la Spagna della O e c i a e 
del Portogallo Oegi puì 
che mai it probtemn della 
unità di tutte le fot7t mi 
tifasciste euiopee appari 
come uno dei cardini di 
tutta I azione per assicura 
re la pace e la sicureisn 
del continente 
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